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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECILETI
Il numero 000 della raccolta uf)!eiale delig leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto: .

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VI·TTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Naziong

RE D' ITALIA -

In virtit dell'autorità a Noi delegata ;
- In forza dei poteri conferiti al Governo del Re con

la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visto il decreto Luogotenenziale del 31 ottobre 1915,

n. 1592 ;
Visto il decretovLuogotenenziale 11 ottobre 1917,

n. 1833;
Sentito il Consiglio dei mini stri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'agricoltura, d'accordo col ministro del tesore;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Agli studenti delle Regie scuole superiori di agri-
coltura di Milano e di Portici e del R. Istituto supe-
riore agrario sperimentale di Perugia, i quali ei tro-
vano sotto le armi, è concessa per l'anno accade-
mico 1917-918, la dispensa dal pagamento delle tasse
di immatricolazione e di iscrizione e della soprattassa
di esame, esclusa la tassa di diploma, qualora essi
appartengano a famiglia di disagiata condizione.
La domanda p.or ottenere tale dispensa deve essere

presentata ai direttori dei predetti Istituti .non oltre
il 31 luglio 1918. La condizione disagigta della famigiia
deve comprovarsi secondo le norme vigenti.

Art. 2. -

Agli studenti profughi o appartenenti a famiglie
emigrate o internate nel Regno dalle zone in istato
di guerra o dalle Provincie geograficamente italiane e
agli studenti provenienti da paesi sti'anieri in conse-
guenza dell'attuale conflitto, i quali abbiano chiesta e

ottenuta, in base alla norme vigenti, la iscritione negli
Istituti di istruzione superiore sopranominati, à con-

cessa, per l'anno accademico 1917-918,J'esenzione dalle
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tasse, indipendentemente dai voti di merito, in so-

guito a loi·o domanda corredata di un certificato del
sindaco del luogo di residenza, che ne attesti le con-

dizioni disagiate.
Art. 3.

Gli etudenti appartenenti a famiglie che risiedono
nei territori occupati, che, nei passati anni accade
mici. 1915•916 e 1916-917, vennero inscritti nei d'atti
Istituti di istruzione superiore e per i quali fosse stato
sospeso, in via provvisoria, il pagamento delle tasse,
ne sono dispensati, sotto le condizioni e colle moda-
lità indicate all'articolo precedente.

Art. 4.

,
La erogazione dei fondi peÊ il funzionamento degli

Istituti di istruzione superioi'e sopranominati, sarà
fattassecqndo gli stanziamenti stabiliti nel bilancio del
Ministero di agricoltura.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

DatÛa Roma, addi 21 aprile,1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDo - MlLIANI -- NITT1.
Visto, Il gttardasigi3li: SAccul.

II fatimero 618 d¢&la raccoi¢a u/)iciais delle Jegge e d¢s decreti
del Ragno contiene il segu.ente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth dèlla Nazione
RE D',ITALIA

I,n virtù dell'autorità a Noi delegpta ;
Visti gli articoli 5 e 16 del decreto Luogotenenziale

14 febbraio 1918, n. 147 ;
Sentito il Comitato centrale di mobilitazione agraria ;

Sulla proposta dei ministri segretari di Stato per
l'interno, e per l'agricoltura, di concerto con i ministri

per la guerra e per le armi e munizioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ferma restando nella sezione del Comitato tecnico

deltagricoltura, di cui all'art. 23 del decreto Luogote-
nenziale 6 maggio 1917, n 871, la competenza per il

disciplinamento dei contratti agrari, è doyoluta al Co-
mitato centrale di mobilitazione agraria la funzione
consultiva su quanto in materia di provvedimenti straor-
dinari per il lavoro agricolo, abbia fine di mobilita-
zione agraria.

Art. 2.

I e munisaari prefettizi, nominati ai sensi.del decreto
Lu gotenonziale 23 agosto 1917, n. 1328, sono aboliti.
Iia delegazione dei poteri di cui all'ultimo comma

delPart. l'del decreto Luogotenenziale 14 febbraio 1918,
nr.f47, sai:a fatta, normalmente, al commissario agri-
colÿ gófinciale,. sälvo quanglo si tratti di provvedi-
men di carattere coercitivo, per i quali la delega sarà
fattial feito che provvederà mediante suo decroto.
Il mzpissario agricolo provinciale, nell esercizio

delle attrib)zioni a lui delegate, dovrà informare pre-
visiiÌ;iŸatgente il prefetto dei provvedimenti che in-

tendo adottare. In ca«p di disaccordo, il prefetto ne
riferisco subito, per le sue determinazioni, aluninistro
per l'agricoltura, il quale provvede, sentita lau¶iunta
permamente del Comitato centrale di mobilitaziðno
agraria.

11 prefetto e il commissario agricolo provinciale,
nell'esercizio deUe funzioni rispettivamente ad essi de-
legate, prendono i provvedimenti previo parere deka
sezione per il servizio della mobilitazione agraria.
La esecuzione di tutti i provvedimenti adottati in

forza del presente articolo ò afûdata al commissario
agricolo provinciale, il quale ha facoltà di richiedere
il concorso delle autorità locali.

Art. 3.
La delega al commiss.ario speciale di cui all'art. 1,

ultimo comma, del decreto Luogotenenziale 14 febbraio
1918, r>; 147, sarà fatta, di concerto, ove occorra, col
ministro per l'interno, caso per caso ed avrà carattera
temporaneo.
Col decreto di nomina saranno stabilite le facoltà e

le modalità per l'adempimento del mandato.
Art. 4.

La sezione per il servizio della mobilitazione agraria,
di cui all'art 8 del decreto Luogotenenziale 14 feb-
þraio 1918, n 147, è chiamata a dar parere nel casi

previati dall'art. 2, nonchè tutte le volte che il com-
missario agricolo provinciale o il prefetto o il Mini-
stéro per l'aericoltura lo richieda.
Essa è chiamata altresì a pronuriciarsi:

a) sui provvedimenti relativi alla deficienza o
all'esaberanza della mano d'opera agricola rispetto ai
bisogni delle coltivazioni locali;

b) sui provvedimenti per una piil efficace utiliz-
zazione dello macchine agrarie ;

c) sui provvedimenti diretti a conseguire la mag-
giore utilizzazione dei terreni non coltivati;

d) sui provvedimenti necessari a regolare e age-
volare il movimento di migrazione di riano d'opera
agraria fra Provincia e Provincia, d'accordo con le se-
zioni delle Provincie limitrofe ;

e) ,sulle istruzioni da dare alle istituzioni agrarie
della Provincia per il coordinamento della loro azione
ai fini del decreto Luogotenenziale 14 febbraio 1918,
n. 147 ;

'

f) .sulle proposte'presentato e.firmate da almeno
due dei suoi componenti effettivi.
La sezione è convocata dal commissario agricolo pro-

vinciale di propria iniziativa, o su richiesta del pre-
fetto, o su domanda firmata da almeno tre dei suoi
componenti effettivi.

Art 5
Le attribuzioni relatike alle esonefazioni tèmporãnèe

dei militari ricbiamati ed alle lidenza ghebl èb'e&W
tualmente sono esercitate, in ciascuña ProŸŒòia, hälin
Soitocommissione provinciale d'agricolturà, di cui'alla
circolare 137 del « Giornale - militare ulliciale » del 19
febbraio .1917, sono demandate alla sgzione per il
servizio della mobilitazione agraria. La preëëtía S
tocommissione è½bolita.

Art. 6.

Spotta al commissario agricolo proviabiale, Itfe
l'esercizio delle ·attribuzioni che gli potránn igér
delegate in base al piecedento art..2;

a) procedere al censimento agrario delle col-
ture, della mano d'opera e dei .mezzi di .lavoro;
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b) seguire le variazioni nolla consistenza su-

perficiale de11e singole coltivazioni in Provincia;
c) proporre i provvedimenti di cui all'art. 4, o,

in genere, tutti queglí altri provvedirnenti clie siano
atti a dare incremenlo alla produzione agraria.
Il commissario, nell'esareizio delle suo funzioni, si

può valere, oltre che dei commissari agricoli comu
nali o interconumali, del personale delle cattedre am-

bulanti di agricoltura, dei delegati antifillosserlei, degli
enti agrari o delle altre istituzioni agrarie legalmente
riconosciute, nonchè dei Consorzi e delle Associazioni
agrarie private che siano incaricati della vendita e di-
stribuzione di materie requisite dallo Stato o che tali
materie fornisoano allo Stato. Ove questi ultimi Con-
sorzi ed Associazioni non corrispondano, senza giusti-
ficato motivo, alle .richieste del commissario, saranno
privati delle facilitazioni loro accordate dal Governo.
Il commissario avrft, altresì, facoltà di richiedero il con-
corso delle autorità locali e dei dipendenti dalle Am-
ministrazioni comunali e provinciali.
Dipendono direttamente dal commissario agricolo

provinciale i commissari per le sementi e i delegati
agricoli per la motoaratura.

Art. 7.
I reparti di contingente dei foraggi e del bestiame,

da prelevarsi coq le ineette metodiche per l'esercito,
saranno fatti col concorso del commissario agricolo
provinciale, che sarà chiamato dal presidente della
Commissione provinciale di incetta nel seno' della stessa
Commissione, allorchè si tratti di ripartire il contin-
gente provinciale tra là diverse zone, della Provincia.
La rappresentanza della Commissione provinciale di

agricoltura, nella Commissione provinciale per il ser-
vizio volontario.civile, spetta al commisario agricolo
provinciale.

Art. 8.

I;Ufíìcio di segreteria della Commissione provinciale
di agricoltura assume la denóminazione di Commissa-
riato agricolo provinciale per la mobilitazione agraria.

Art. 9
I commissari agricoli comunali o intercomunali di-

pendono direttsamente dal commissario agricolo pro-
vinciale.
Essi curano la esecuzione delle disposizioni del com

missario agricolo provinciale e possono richiedero, ove
occorra, il concorso delle autorità locali.
Spetta al cominissario agricolo comunale o intereo-

munale: stare al corrente dello stato di coltura dei
terreni ed invigilare alla esecuzione delle imposizioni
di coltura eventualmente ordinate; seguire le condi-
zioni della mano d' opera agricola locale; interporsi
per il regolare svolgimento dei lavori agricoli in even-
tuali contrasti; facilitare, con consigli e suggerimenti,
l'opera e le iniziative degli agricoltori; agevolare il
fornimento dei fertilizzanti, delle sementi e delle mac

chine o invigilarne l'impiego; agovolare agliagricoltori
le richieste per gli esoneri e por le licenze; sorvegliare
ne11e loro occupazioni i militari esonerati o in licenza;
vigilare sull'impiego dei prigionieri di guerra per i la-
vori agricoli; far tutto quanto, in genere, occorra per
la osservanza delle disposizioni date in materia di mo-
bilitazione agraria e avvisare ai mezzi migliori per la
intensificazione delle colture; riferire al con1missario
agricolo provinciale sull'opera svolta in virtù doile sue
attribuzioni e segnalarglj i provvedi:nenti che via via

si rendessero necessari o opportuni ai, fini della mos
bilitazione.
S,ono, infine, glevolute al commissario agricolo co-

munale o interoomunale le funzioni attribuite al sin-
daco deeli articoli 10 e 11 del decreto Luogotenenziale
maggio 1917, n. 871, por la prestazione obbligatoria

di quadrupedi, macehine e relativo personale per i la-
vari agricoli.

Art 10,
I commissari agricoli provinciali, i cormnissari agri-

coli comuuali o intercomunali e i commissari speciali,
nell'esorcizio delle loro ftruzioni, sono pubblici uffi-
ciali.

Art. 11 ,
Ogni disposizione contraria al presente decreto ò

abrogata.
Il presente decreto entrerà in vigore il giorno so-

guente a quello della sua pubblicazione nella Gazzella
ugiciale -del Regno.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

de!!o Stato, sia inserto nella raccoltà ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 2 maggio 1918.

TOMASO Di SAVOIA.
Onuno - MJLum -- ZUPELLI - DALLOLIO.

Visto, 18 quedesoca: Sacem.

TOMASO D1 SAVOIA DUCA 131 GENOVA
- Luogotenente G.eneraio di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per. sotontà della Nazione

RE U :TALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Veduto il Nostro decreto 21 aprile 1918, n. 583:
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro dell'interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Sono chiamati a far parte del Comitato giurisdizio-
naie delle requisizioni e degli approvvigionamenti, isti-
inito con l'art. I del decreto Luogotenenziale 21 aprile
1918, n. 553, i signori:

Avv. Luigi Torrigiani, senatore del Regno; presidente.
Avv. Vito Luciaci, deputato al Parlamento; vice presidente.
Comm. avv. Sil io Longhi, consigliere della Corte di cassazione

di Roma.
Comm. avv. Luigi Maggi, consigliere della Corte di cassazione

di Roma.

Comm. avv. Bonaventura Graziani, profotto reggente la Dire-
zione generalo amministnativa del Commissariato genemle per gli
approvvigionamenti ed i consumi, in rappresentanza del Ministero
deltintorno.

Comm. dott. Valerico Caputo, ispettore generale del debito pub.
blico, in rappresentanza del Ministero del tesoro.

Comm. dott. Alfredo Fiory, ispettore superiore amministrativo,
in rappresentanza del Ministero della guerra.

Conan. Encicq Martinoz, margior generale del genio navale, in
rappresentann del Ministero della marina.

Comm. Molfo Nardi, direttore generale delle assicurazioni cou-
tro i rischi di guerra, in rappresentanza del Ministero delle armi
e munizioni.

Comm. dott. prof. Tito Poggi, libero docente alla R. scuola degli
ingeggeri di Roma.
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Comm. Ugo Vtucenzo Mazza, presidente dell'Istituto romano dei
consumi.

Art. 2.
Sono chiamati alle funzioni di segreteria del Comi-

tato giurisdiziona'le i signori:
Avv. Giovanni Del Rio, giudice, segretario.
Dott. Urbano Toscano e avv. Enrico Romano Di Falco, giudici,

Vice segretari.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti

per la registrazione.
Dato a Roma, addl 12 maggio 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
' ORUNDO.

I

Relastone di 8. A fi minteiro segretario di Biato per
git affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. 1. R. Tomaso di Savoia, Luogote-
nente Generale di S. M. 11 Re, in udiensa del 14 a;-
prile 1918, sul decreio che proroga i poteri del
R. commissario straordinario di ßesto San Gio-
' vänni (Milano).

. ALTEZZA I
Mi onoro sottoporre glla firma di Vostra Altezza Reale lo unito

aohema di decreto col quale vengono prorogati di tre mesi i poteri
del Regio commissario di Sesto San Giovanni per dar modo alla
gestione straordinaria di oompletare la sistemazione dei pub-
blici servizi, e non consentendo, d'altro canto, la assenza per ser-
vizio militare di numerosi elettori la convocazione dei comizi per
a ricostituzione della rappresentanza elettiva.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA °

Luogotenente Generale di Sua Maestä
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della Naziono ,

ILS D' ITALIA

In virtil deB'autoritA a Noi delegata ;
BuBa proposta del ministro segretaria di Stato

por gli affari dell'interno, presidente del- Consiglio dei
ministri ;
Veduto il Nostro decreto in data 8 gennaio ultimo

scorso con cui venne sciolto il Consiglio comunale di
Sesto San Giovanni, in provincia di Milano ;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione delknsiglio comn-
nale di Sesto*San Giovanni è prorogato di tre mesi.
11 ministro proponente é incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addl 14 april,e 1918

TOMASO DI SAVOIA.
ORUNDO.

9

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio
dei ministri, a S. A. R. Tomaso di Savoia, Luogo -
tenente Generale di. 8. B. il Re, in «dienza del
18 aprile 1918, sul decreto che proroga i poteri del
R. commissario straordinario di Serra San Bruno
(Catanzaro).
ALTEZZA I

Mi onoro sottoporre alla firma di Vostra Altezza Roale l'unito
schema di decreto, con cui i poteri del commissario (straordinario
per la disciolta Amministrazione di Serra San Bruno, sono proro-
gati a tempo indeterminato, a norma del decreto Luogotenenziale
16 settembre 1917, n. 1560.

TOMASO DI SAVOIA 1)UCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
- RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministi'i;
Veduto il Nostro decreto in data 23 settembre 1917,

con cui venne sciolto il Consiglio comunale di SerraSan
Bruno, in provincia di Catanzaro;
Veduta la legge comunale e provinciale ed i Nostri

decreti 27 maggio 1915, n. 744, e 16 settembre 1917,
n. 1560 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Sono prorogati senza preilssione di termini i poteri

del commissario straordinario per l'Amministrazione
comunale disciolta di Serra San Bruno.
E ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addi 18 aprile 1918.

TOMASO DI SAVOIA.

ORIANDO.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di ßtato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. A. R. Tomaso di Savoia, Luogote-
nente Generale di S. M. 11 Ile, in udienza del 25
aprile i918, sul decreto che proroga i poteri del
R. commissario straordinario di Incisa Valdarno

(Firenze).
AL'fEZZA I

Mi onoro sottoporre alla firma di Vostra Altezza Reale l'unito
schema di dooreto col quale i poteri del commissario straordinario
per l'Amministrazione comunale disciolta di Incisa Valdarno sono

prorogati a tempo indeterminato, a norma del decreto Luogotenen-
ziale 16 settembre 1917, n. 1560.

TOMASO DI' SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà délla Nazione
RE D' ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri;
Veduto il Nostro decreto in data 18 ottobre 1917,

con cui venne sciolto il Consiglio comunale di. Incias
Valdarno, in provincia di Firenze ;
Veduta la legge comunale e provinciale ed i Nostri

decreti 27 maggio 1915, n. 744, e 16 settembre 1917,
n 1560 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Sono prorogati senza prefissione di termini i pd-

teri del commissario straordinario per la Amministra-
zione comunale disciolta di Incisa Valdarno.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addi 25 aprile 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
ORUNDO.
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IL MINISTRO
ÉËË L'IÑDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

Visto il deefeto Luogotenenziale 6 gennaio 1916, n. 43 (Gaxtetta
ufficiale n. 20) ;
Visto il decreto Luogotenenziale 23 agosto 1917, n. 1345 (Gaz-

getta u//iciale n. 207) ;
Visto 11 decreto Ministeriale 13 settembre 1917 (Gazzetta uffi-

ciale n. 218) ;
Visto il. decreto Ministeriale 19 marzo 1918 (Gazzetta uf/fciale

n. 68) ;
Ritenuta la necessità di disciplinare la raccolta delle pelli ovine

e caprine adatte a calzatura nazionale;
Di concerto col ministro della guerra ;

Decreta:
A partire dalla data del presente decreto, la raccolta delle pelli

ovine e caprine adatte alle calzature nazionali, sarà' effettuata se-
condo le norme sottoindicate.

CAP. I.
Limiti e modalità della raccolta delle pelli ovine

e caprme.
Art. l.

In ogni magazzino di raccolta dovrà essere costantomente affissa
in luogo visibile una tabella indicante le pelli soggette a raccolta
ed i prezzi di ealmiere. Detta tabella dovrà essere costantemente

aggiornata in relazione alle disposizioni ed istruzioni in vigore.
,Art. 2.

All'atto della consegna delle pelli il subagente, od il raccoglitore,
dovranno consegnare una ricevuta staccata del bollettario di cui ai
moduli A e B, a seconda che si tratti di pelli caprine od ovine agli
effetti di cui all'art. 20.

Detta ricevuta costituisce l'unica prova della avvenuta consegna
delle pelli e dovrà pertanto essere conservata dal produttore ed
esibita ad ogni richiesta degli ufficiali ed agenti di polizia giudi-
ziarik, e dell'agente o subageng di raccolta, dell'ispettore o di chi

per esso.
Art. 3.

11 pagamento delle pelli sarà effettuato per contanti, all'atto della
consegna.
Effettuato il pagamento non sono ammessi reclami di qualsiasi

specie.
Art. 4.

Sorgendo contestazioni sulla natura o classifica e stima delle pelli
la decisione spetta all'agente di zona, e, in caso di ricorso, al Mi-
nistero dell'industria, commercio e lavoro con giudizio definitivo.

CAP. II.

Agenti di raccolta.
Art. 5.

Per la raccolta delle pelli il territorio del Regno è diviso in zone

a. ciascuna delle quali é preposto un agente con circoscrizioni che

saranno stabilite dal ministro per l'industria, 11 commercio o 11 la-
Voro.

Art. 6.

In ogni zona saranno istituite delle subagenzie in numero suffl-

ciente per assicurare con agevolezza e regolarità il servizio di rac-
colta. Ad ogni subagenzia à preposto un subagente, che potrà ser-
Virsi dell'opera di raccoglitori.
Il territorio di una Provincia potrà essere diviso in due o più

subagenzie.
Art. 7.

Gli agenti di raccolta nel disimpegno delle loro funzioni assu-

ineranno le responsabilità di pubblici uffleiali.
Essi sono nominati dal ministro dell'industria, commercio e la-

Voro, con pubblicazione sulla Gazzetta, ufficiale. I subagenti sono

scelti dall'agente di raccolta con approvazione del Ministero del-

l'industria, commercio o lavoro.
Nell'esereizio della loro funzioni essi portano un bracciale grifio

con stelle a 8 punte dorate; tre gli agenti, due i subagenti pro-
Vinciali, una quelli che non agiscono nell'intera Provincia.

Art. 8. :

I raccoglitori sono nominati dal subagente, approvati dall'agente
e da questo revocabili.
'

Essi sono investiti delle loro funzioni appena abbiano ricevuto
dal Ministero la tessera di riconoscimento conforme al mo-

dulo C.
In caèo di revosa essi dovranno restituire immediatamente la tes-

sera a mezzo delPagente di zona, che rilascerà ricevuta, e la spe-
dirà immediatamente al Ministero industria, commercio e lavoro.

Art. 9.

L'agente ed 11 subagente sono solidalmente responsabili di fronte
al Ministero della custodia delle pelli raccolte, e saranno obbligati
per qualunque colpa (art, 1844 Cod. civ.).

Art. 10.

L'agente deve gestire direttamente la subagenzia del capo-zona
e dovrà gerire temporaneamente le subagenzie rosesi vacanti, per
,qualsiasi causa, nel territorio di sua circoscrizione.
Gli uffici di agente e di subagente sono cumulabili, come pure

quelli di sub-agente e di raccoglitore, ma non tutti e tre.
Art. 11.

L'agente, il subagente o raccoglitore riconosciuto dovranno a

modificazione dell'art. 2 del decreto Ministeriale 19 marzo 1918 de-
nunciare al Ministero d'industria, commercio e lavoro (Ufficio cal-
zature) i loro eventuali acquisti di pelli ovine e caprine non sog-

getto a raccolta e non potranno alienarle senza preventiva auto-
rizzazione di spostamento.

Art. 12.

L'agente è il consegnatario di tutta la produzione della zona ·

come tale egli visita e sorveglia i magazzini dei sub-agenti ed im-
partisce a questi gli ordini opportuni relativi alla merce raccolta.

Egli dovrå provvedere ad un conveniente numero di magazzini
centrali nei quali si possano eseguire con comoditå le operazioni
di classifica ed imballaggio delle pelli raccolte. Questi magazzini
possono anche essere i magazzini delle subagenzie.•

Art. 13.

L'agente ha l'obbligo di fornire al subagente i fondi necessari
alla raccolta, nonchè tutti i moduli e stampati; di tenere in evi-
denza tutta la produzione della zona; e di fornire al Ministero in

duplice copia le statistiche che gli fossero richieste.
Art, 14.

I subagenti hanno I'obbligo di contrassegnare con uno speciale
martello le polli raccolte, e di tenere un libro conforme al modulo D
nel quale devono segnare giornalmente il movimento di magazzino.
Il subagente che Titardera l'aggiornamento del libro magazzino

sarà passibile di una multa di L. 100 per ogni giorno'di ritardo, da
versarsi subi.to al < Fondo calzature nazionali », istituito presso la

Banca d'Italia, sede di Roma. La multa sarà applicata dall'ispettore,
salvo ricorso al Ministero con giudizio definitivo.

Art. 15.

II,subagente deve conservare le pelli con ogni cautela a seconda

delle regole d'arte.
Egli ha l'obbligo di classificare la merce ed imballarla e curarne

la spedizione secondo gli ordini che gli verranno impartiti dal-
l'agente.

Art. 16.
Per l'opera sua il subagente riceverà un compenso da fissarsi in

relazione agli oneri ed alla sede del magazzino e da, pagarsi dal-
l'agente sulla sua provvigione.
La misura di tale compenso deve essere comonicata al Ministero

industria,. commercio e lavoro assieme a tutte le convenzioni oho

si stabilissero tra agente e sub-agente.
Art. 17.

Il compenso dell'opera o di tutte le spese dell'agente sarà di

L, 0,h0 per pelo, in conformiht dell'art. 9 del decreto Ministoriale

13 settembre 1917, da pagarsi dalle concerie.
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CAP. III.
,

Servizio di ispezione.
Ark. 18.

Per il controllo del servizio di raccolta delle palli potrà essere

nominato un ispettore, che non devo esercitare né il commercio,
nò.la laYorazione delle pelli oon.le seguenti attribuzionit

a) eseguire il controllo della produzione confrontando i bol-
letta coi dati statistici·provenienti dai Comuni e dagli agenti di
raccolta ;

b) Vigilare che gli agenti di raccolta ed i subagenti adem-
piano alle funzioni loro assegnate dalle presenti norme;

c) visitare periodicamente, e tutte le volte che lo creda op-
Portuno, i magazzini degli agenti e subagenti, nonché le concerie

per quel che.riguarda l'assegnazione di pelli;
d) funzionare da arbitro in tutte le controversie derivanti

data raccolta, seoondo le istruzioni del Ministero;
e) vigilare che nei magazzini di raccolta non 'esistano p611i

di libero commercio;
- f) l'ispettore dovra apporre, su apposito registro di ispezione

che sarà tenuto in tutte le agenzie e subagenzie, la data in cui è
AVVênuta la visita e la propria - firma seguita dalla controfirma del-
I agé te o subagente e dovrà comunicare al Ministero gli even-
thah filievi.

Art. 19.

I!ispettore sarà nominato con decreto del ministro dell'industria,
commercio e lavoro e non dovrà essere agento o subagente, nè loro
arente od affine in primo o secondo grado. Le funzioni ispettive
polisoäo essere affidate dal Ministero per l'industria, commercio e

lavoro Volta per volta ad altre .persone di riconosciuta competenza
e Ähe vengano a trovarsi.nelle condizioni stabilite per l'ispettore.

CAP. IV.

Pelli non adatte al cromo.

.
Art. 20.

«Il Ministero, qualora venisse nella determinazione di vendere le

pelli non adatte per la concia al cromo potrà stabilire che una ali-

quota del maggior ricavo dei prezzi di calmiere sia devoluta come

premio a tutti i produttoriin raâiane delle pelli consegnate durante
un anno, e dietro presentazione XIelle bollettè riluciate dagli agenti
o sub-agenti senza di che non avranno diritto ad alcun premio.
A tale uopo gli agenti di raccolta a fine d'anno invieranno al Mi-

mistero un elenco nominativo per ordino di data delle bollette rila-
sciate ai produttori. Gli si,essi agenti sono incaricati del versamento
del premjo agli aventi diritto.e, effettuato tale versamento, dello
invio al Ministero delle ricevute debitamente quietanzate.

Art. 21.
li}geniiÀ ÊaccoÍiÃ alla fläidi ,ogni mese tra3metteranno al

MÍnjiter Ìe disiißtÃ Àolle þÌii.oÿino3accoltÈa sËÊãi dei àààreti
Ministeriali 13 settúdri 19)'T é 19 marzo 1918 e che, in seguito
allà scelta per l'invio alle concerie, venissero ritenute non adatte
1ÏË ÀÊIs À1 crŠrão. Eti †,ali piÍlí verrà apþoato uno SpeËfale con-

ecoÁdo le istruzioni che sarando date Aal ministro del-
commerolo e laÑoro.

Árt. 22.
Il Ministero della guerra avrà facoltà di prelevare al prezzo di

enlmiere, aumentato del diritto spettante all'agente a sbnsi dell'ar-
fo 9 del dàõžeto Ministeriale 13 settembre 1917, quelle pelli non

liste al cromb, ehe riterrà utili. per l'equipaggiamento militare.
La restante merce potrà essere alienata mediante asta pubblica nel
16 6 si notificherà volta per volta con le modalità indicate

neTshocessivi articoli. Si potrà derogare dalPasta quando urga prov-
Vedere per evitare il deperimento delle pelli o quando si tratti di

partite non superiori allo 500 pelli, nei quali casi si procederà a

tžßttativa privata.

La Commissione d'asta sarà composta di:
un presidente e due testimoni; un sogante; un rappresentante

I

del Ministero del,le $nßnze; un pubbl\co banditore, patentato dalla
Camera di commercio.
Assisteranno alle aste gli agenti di raccolta a tal uopo coman-

dati.
Art. 24.

Le polli ovine messe all'asta sono deliberate a favore del miglior
offerente in aumento al prezzo di base per l'incanto per merce.resa
franca sul vagone nella stazione ferroviaria dello Stato viciniore
alla conceria destinataria. Se però la conceria si trova entro la

cinta. daziaria sede del deposito delle pelli delibèrate, il ritiro sara
fatto a cura e spese del deliberatario. In ogni caso la merce viag-
gia a rischio e pericolo del deliberatario.

Art. 25.
All'asta possono concorrere soltanto gli industriali conciatori ita-

liani, muniti di certificat,i della Camera di commercio che ne atte-
stino l'iscrizione in tale loro qualità e alla condizione che il loro sta-

bilimento sia in funzione almeno da un semestro prima della data

dell'asta. Il conciatore è autorizzato a delegare persona munita di

regolare procura.
Art. 26.

Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno aver versato
alla presidenza del seggio d'asta la somma, di L. 1000. Le aggiudi-
cazioni saranno senz'altro esecutive e i deliberatari dovranno im-

mediatamente dopo l'aggiudicazione completare a titolo di deposito
il versamento fatto in lire mille in modo da raggiungere il 20 0¡O
dell'importo delle pelli deliberate o doveauno versare inoltre il

3 112 Oi0 sullo stesso importo per spese di asta e di contratto. Il

completamento del pagamento dei lotti aggiudicati verrà fatto dai

deliberatari all'atto del ritiro della merce all'agente di gona, il

quale verserà l'eventuale ditierenza del prezzo di calmiere a quello
deliberato al < Fondo calzature nazionali >, istituito dal Ministero

presso la Banca d'Italia, sede di Roma.

Ar). 27.
L'agente di zona provvederà ad invitare con lettera raccoman-

data i deliberatari interessati ad assistere o farsirappresentarealla
pesatura dei lotti e ád offettuare contemporaneamente il saldo del-
l'ammontare.
Il deliberatario non presentandosi entro il settimo giorno dall'av-

venuto invito perderà ogni diritto sugli anticip1 fatti e sullamerce
aggiudicatagli.

Art. 28.

Allo scopo di rendere possibili gli acquisti anche ai piccoli con-
ciatori i lotti si comporranno di 500 pelli circa ciascuno.
Non potranno essere deliberati ad una stessa conceria quantita-

tivi superiori alla sua potenzialità dichiarata ed accertata per due
mes1.

Art. 29.
Deliberato il Iotto tion è arnmesso alcun i•óolámo. Le lieHi d 1-

l'astal & lävoli'azioneLoönipititti soito"liberd kl confinäroÌo feiiiä"al-
cuna formalità, ma ne è vietata la vendita e la cessione allo iltato

crudo.
Non o consentito.darle ad altra concer'ia da lavorare pÉr onto

del deliberatário.
Art. 80.

La rivista « La conceria e calzoleria meccanica di Torinó », liol-

lettino ufliciale dell'Associazione italiana delle yindustrib del uoio,
fangerà da bollettino per le aste di cui sopra.

Sanzioni penali.
Art. 31.

Salvo le maggiori pene stabilite dal Codice penale, si applichÑraËno
le disposizioni de31'art. 'I del decreto Luogotenenziale 23 agosto )917
contro i contravventori delle presenti norme.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta e//lciale del

Regno. .

Roma, 3 maggio 1918.
17 ministro per l'industria, il commercio e il lavoro: CIUFFELLI.

Il ministro della guerra: ZUPELLI.
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IL MINISTRO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

Visto il decreto Luogotenenziale del 4 aprile 1918, n. 474, con il
cinale fu istituito un Comitato nazionale per rapprovvigionamento
e la ripartizione della carta per usi di edizioni e lavori grafici;

Deereta:
Art. 1.

Il Comitato su detto è così compostd:
Ÿenetian ing. comm. Emilio, ispettore superiore al Ministero per

l'industria, il commercio ed il lavoro, presidente - Barbara grande
ut. Piero, editore - Beltrami comm. Giovanni, id. - Bemporad
grand'uff. Enrico,.id. - Bertieri Raffaello, tipografo - Biondo av-
Vocato comm. Andrea, editore - Cafassi Francesco, tipografo - Cec-
ohini cav. Giuseppe, id. - Giannini comm. Nicola, id. - Laterza
es?. Giovanni, editore -- Pagano Alfitedo, tipografo, - Pirolini
on. G. B., editore - Pomba grand'uff. ing. Luigi, id. - Ricordi

oomm. ing. Tito, id. - Quartieroni Carlo, tipografo - Sandron
oomm. Remo, editore - Sodini cav. uff. Angelo, id. - Vallardi
ing. Antonio, id. - Bianchi cav. Ettore, delegato dell'Associazione
del fabbricatori carta - Bonelli comm. Enrico, id. id. - Donzelli
caY, Beniamino, id. id.

Ad.2.
IL Comitato nominerå il vice-presidente ed il segretario, questo

altimo anohe tro persone estranee.

Roma, 10 maggio 1918.
Il ministro: CIDFFELLI.

R. ESERCITO ITALIANO

COMANDO. SUPREMO
f

Nei, cavaliere di Gran Croce tenente generale, Armando Diaz,
espo di stato maggiore dell'esercito;
Visto l'art. 251•Codice penale per l'esercito ;

ORDINIAMO:
Artloelo unico. - Dal 29 aprile 1918, Rata di pubblicazione del

georeto Luogotenenziale 21 aprile 1918, n. 536, che stabillsce nuovo

pene per il reatotdi diserzione, la Nostra ordinanza 14 agosto 1917

salIs diserzione e il capoverso de1Part. 4 del regolainentó di com-
potenza det.tribunali militari di guerra, approvato con Nostra Or-

dinanza 9 dicembre 1917, hanno cessato di avere vigore.
" Dal Comando supremo, addi 4 maggio 1918.

Il capo di stato maggiore dell'esercito: A. DIAZ.

R. ESERCITO ITALIANO

COMANDO SUPREMO

Noi conte cavaliere di gran croce Armando D:az, capo di stato

maggiore del R. esercito : .

Visto il decreto Luogotenenziale 11 aprile 1918, n. 459, che stabi-
lisce le norme sul Consiglio di revisione ;
Visto l'art. 251 del Codice penale per l'esercito;

,
Ordiniamo:

La Nostra ordinanza 20 luglio 1917 che istituisce il Consiglio di
revisione delja giustizia militare ed il regolamento 12 agosto 1917,
per l'applicazione della stessa ordinanza, gono abrogati.

Dal Comando supremo, addi 6 maggio 1918.

Il capo di stato maggiore dell'esercito: A. DIAZ.

DISPOSIZIONI DIVERSE

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAF1

avvxso. •

Il giorno 4 maggio 1918, in San, Pietro Spadafora, provincia di

Messina, è stata attivata al servizio pubblico una geevitoria tele-

gration di 3a classe, con'orario limitato di giorno.

CORTE DEI CONTI

Pensioni privilegiate di guerra liquidate dellaisezione IV,
Adunanza del mese di'settembre 1917:

Vedove.
Morelli Gina di Palmerini Giulio, soldato, L: 630 - Bombonati

Valentina di Marzola Fioravante, id., L. 630 - Bariviera Rosa

di Lunardelli Emilio, id., L. 630 - Ballerini Clementina di

Cordani Giuseppe, id., L. 680 - Gozzi Adelina di Prati Vincenz¾
id., L. 780.

Crocetti Palmira di Quattrini Giovanni, soldato, L. 680 - Bagnarol
Angelina di Peresson Giovanni, id., L. 630 - Colombaso Maria
di Rivetti Luigi, id., L. 680 - Gregorini Maria di Chiappini
Giacomo, id., L. 780 - Grano Rosa di Laezza Michele, id.,
L. 630 - Aseione Maria di Pernice Pasquale, id., L. 630 -

Cupo Maria di La Manna Francesco, id., L. 630 - Veneziano

Concetta di Della Corte SalŸatore, id., L. 630 - FascinottiGiu-

seppa di Pradelli Erminio, id., L. 630 - Dal Cortino Madda-

lena di Sostor Giuseppe, M., L. 630 - Massari Bloe di Castel-

lari Giovanni, caporal maggiore, L. 840 - Vottari Antonia di

Strangie Giovanni, soldato, L. 680 - Carbonaro Carmela di

Calvo Sebastiano, id., L. 630.
Cavenzo Anastasia di Ricoi Edoardo, solato, L. 630 - Giuliano Giu-

seppa di Di Mauro Giuseppe, sergente, L 1120 - Di Masolo Mo-

desta di Di Mascio Giuseppe, soldato, L. 630 - Guerzoni Ida di

Goldoni Albano, caporale, L. 840 - Gasperin Assunta di Sovilla
Giuseppe, soldato, L. 630 - Sartorio Maria di Mazza Giacomino,
id., L. 420 - Crivelli Paola di Ruggieri Sante, id., L. 630 - Ra-
mini Ada di Galletto Amedeo, id., L. 730 - Bonfanti Isolina di
Barachetti Luigi, id, L. 630 - Barachetti Antonina di Bara-

chetti Luigi, id., L. 630 -- Mantione Domenica di Patri Fran-

cesco, id., L. 630 - Mapelli Angela M. di Cerea Santo, id., L. ô80
- Zanzucchi Laura di Manghi Giuseppe, id., L. 780.

Todaro Leonarda di Riverso Calogero, soldato, L. 630 -- Tiano Maria
di Di Risi Giuseppe, id., L. 630 - Bargiotti Maria di Sazzini Ar-
mando, id., L. 630 - Roncati Rosa di RoncatiMichele id., L ð30
- Bonfanti Chiara di Segalini Antonio, sergente, L. 1120 -

* Sandron Mariar di Zanco Pietro, soldato, L. 630 - Rossetto Luigia
di Favaro Giuseppe, id., L. 630 - Bagnarelli Rosa di Alumio

Nazzareno, id., L. 680 - Marchi Ernesta di Bellavigna Paolo,
caporale, L. 840 - Coccia Pierina di Romandini Antonio, sol-
dato, L. 630 - Caciaghi Rosa di Rimorini Anchise, id., L. 630
- Locatelli Maria di Locatelli Ginseppe, id., L. 730.

Risolo M. Assunta di Risolo Luigi, soldato, L. 630 - D'Assarra Lu-
crezia di Avella Antonio, id., L. 680 - Frasca Caterina di Ni-

castro Antonio, id., L. 780 - Borello Anna di Di Rito Antonio,
id., L. 630 -- Curcio Carmela di Romano Pasquale, id., L. 630 -
Cafaro Michelina di Adesso o Addesso Antonio, id., L. ô30 -

Capponi Teresa di Londei Luigi, id., L. 680 - Capaccio Maria
di Polito Luigi, id, L. 640 - Macellari Palma di Maroni Ulde-
rico, id., L. 630 - Malinzio Giovanna di consolini Luigi, id.,
L. 630 - Raimo Maria di Celli Polito, id.,*L. 680 - Luongo Rosa
Maria di La Torre Alfonso, id., L. 630.

Gianlupi Stella di Quagliotti Giovanni, caporale, L. 84g- La Mi-
cela Maria di Sangiorgi Giuseþpe, soldato, I. 630 - Asperth
Carolina di Bianchi Giuseppe, caporale, -L. 940 - Petrocelli Sin•
farosa di Viggiani o Viggiano Giacomo, soldato, L. 880- ,Pie-
roni Zena di Bartolini Vittorio, id.,. L. 630 - Ugolini Maria di

.
Sforzi Virgilio, id., L. 930 - Volpe Francesca di Franco Paolo,
sorgente, L. 1120 - Caforio Lucia di Lupoli Antonio, soldato,
L. 630 - Martini Maria di Lenci Primo, id., L. 680 - Mondin
Giovanna di Maro Domenico, id., L. 630 - Ciabatti Enrichetta
-di Berti Ernesto, id., L. 630 -, De Cecco Irene di MiofFran-
eeseo, sergente, L. 1120.

Tinagli Argenide di Lippo Giacinto, soldato, L. 630 - Bottioelli

Giuseppina di Nardoni Emidio, id., L. 630- Piett'ocolo Rocca
Lucia di giancola Pietro, id., L. 630 - Piletta Giodonda di Ca-
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musella Gaetano, id., L 630 - Zacco Maria di Jaconello Salva-
tore, id., L 33tl a Spagaña Mania di Ramundo Antonio, id.,
L. 630 - Piazzoni Angela-di Villa Francesco, id., L. 630 -
Ziosi Catterina di Zanetti Augusto, id., L. 630 - Giunta Orazia
di Iozzia Salvatore, id., L. 630 - Campo Bigattin Lucia di Netto
Luigi, id., L. 630- Moschetti Carolina di Bracigliano Salvatora,
id., L. 630. -

Moschotta Vincenza di Fontana Giuseppe, soldato, L. 630 - DiPaolo
Filomena di Finelli Giuseppe,id.,L.630 - ClaramicoliMarianna
di Baldelli Antonio, id., L. 680 - Quercioli Fortunata di Muc-
ciarini Giuseppe, id., L. 630 - Spatola Antonina di Di Mgri Giu-
seppe, id., L. 630 - Zurlo Giovanna di Simerano Giuseppe, id.,
L. 630 - Canozza Felicia di Tria Vito, L. 630 - Guerrini Eva
di Bergamaschi Primo, id., L. 630 - Cobianchi Giuseppina di
Deltitto Erminio, id., L. 630 -Dilotti Maria di Barzaii Giacomo,
id., 630 - Menozzi Cesarina di Antonioli Dante, id., I 730 -

Magret Lucia di.Paoletti Angelo, id., L. 630 - Masoero Teresa
tdi Varbella Giusepp.e, id., L. 630 - Battaglia Maria di Pinotti
Lorenzo, id., L 630 - Sapienza Orazia di Bonoccorsi Rosario,
id., L. 680 - Gili Paolina di Adami Isaeca, id., L. 630.

Pizzighello Emma di Varotto Gionanni, soldato, L. 630 - Forino
Assunta di Riccio Nicola, i ., L. 780 - Rotas Ermenegilda di
Battiston Mario, cap. magg., L. 840- Apicella Maria di Di Mar-
tino Giuseppe, soldato, L. 630 - Marollo Mariantonia di
DI Fonzo Alfonso, id., L. 730 - Vandelli Maria di Padovani

Avangelista, id., L. 630 - Berzago Anna Bianca di Brambilla

Alessandro, id., L. 630 - Chialva Teresa di Anellino Antonio,
id., L. 630 - Barzago Angela di _Galimberti Francesco, caporale,
L. 890.

Michelizza Maria di Cobai Giuseppe, soldato, L. 420 - Spinelli Si-
lene di Papini D,ante, id., L. 630 - Baldinelli Irma di Gambucci
Giuseppe, id., L. 680 - Braca Teodora di Zurlo Pio, sottote-
nente, L. 1550 - Smaniotto Erminia di Gandin Angelo, soldato
L. 680·- Ardemagni Enrichetta di Maffezzoni Aurelio, id., lire
630 - Cencini Elvira di Ottaviani Marsilio, i ., L. 680 - Pa-

stori Pierina di Menapace Giuseppe, id., L. 830 - Poggi Claudia
di Soarabelli Giovanni, id., L. 630 - Lodigiani Damitilla di
Barbieri Ettore, id., L. 630 - Buratti Maria di Maioli Andrea,

id., Ê. [630.
Farina Filomena di Molteni Giovanni, soldato, L. 630 - Di Sario

Anna di Marino Giovanni, id, L. 630 - Mancia Ernesta di Fru-

gaglia Pietro, id., L. 630 - Borsari Adele di Cozzi Pietro, id.,
L. 630 -- Tavecchio Sofia di Ringamonti Emilio, caporale, lire
800 - Puoillo Nicolina di Sateriali Giuseppe, id., L. .840 - Vi-
gnolo Emilia di Pistone Carlo, soldato, L. 780 - Berella Maria

di Brambilla Enr.ico, Id., L. 780 - Mostarda Angela di Mostarda
Angelo, id. L. 630 - Saaravelli Cesarina di Bertelli Medardo, id.,
L 880.

Carletti Ines di Pedrazzoli Altaverde, soldato, L. 780 - Facino Rosa

di De Filippo Luigi, id., L. 034- Pizzírani Giuseppa di BileneW
Ugo, id., L. 630 - Antonelli Gurnara di Maestripieri Pietro,
id.,, L. 630 - D'Andrea Teresa di Franzese Gaetano, id., L. 730
- Ongano Anna di -Baruzzo Androa, id., L. 680 - Marchegiani
Annunziata di Catena Raffaele, id., L. 680.

Rossi Zeffira Giulia di Fatticioni Umberto, soldato, L. 680 - Valen·
tini Giulia di Mastrojani Andrea, caporale, L. 840 - Colaianni

Maria di Colaianni Carmine, soldato, L. 733 - Debonis Raffaela
di Ancora Emanuele, id., L. 630 - Stipa Maria di Lauri Luigi,
id., L. _630 - Rizzo Apollonia di Adamo Saverio, ide L 630 -

Perrucci Maria di D'Amico Carmelo, id., L. 630 - Longiaaù
Margherita di Cargnel del Favero, id, L. 610 - Fratini Vitto,
ria di Pacifici Antímo e Antonio, id., L, 680 - Ranieri Ida di
Giambi Pietro, id., L. 730 - Reggimenti Pasqua Rosa di Di Leo-
hardo Franco, id., L..630 -- Gubitosi Rosina di Pietruziello Al-
'fonso, caporale, L. 890 - Ripa Cosima 4i Rizzo Pietro, soldato,
L. 630,

ßchieratti Ines di Reghini Giovanni, soldato, L. 630 - MontoanGiu.

seppina.di Basso Giacinto, id., L. 630 - Tierno Rosa di Monace

Francesco, id., L. 630 - Pizzoni Maria di Morbis Frances,eg, td.,
L. 630 - Candolfo Giovanna di fšpezia Antonino, Id., L. 630-.-
Simeoni Maria di Pasqual Agostino, id., L. 630 - Ranieri To-
resa di Savone Pasquale, id., L. 630 - Rubulotta Marianna di

Salantino Orazio, id., L.,730 - Florin Carolina di Paesan Marco,
id., L. 630 - Battiston Teresa di Mazzorano Giovanni, id., LJ30
- Bigi Adalgisa di Del Rio Pgolo, id., L. 630 - Munafò Grazia
di Raimondo Santi, id,, L. 630.

Segante Delfina di Moroni Angelo, soldato, L 630 - Vella Ida di

Rapone Crescenzio, id., L. 630 - Jacovella Maria di Molinaro

Carmine, id., L. 630 - Lauria Angela di Cremona Antonio,
caporale, L. 1720 - Moretuzzo Angela di Commisso Giovanni,
soldato, L. 630 - Lattanzi Beniamina di Negrezzi Amilcare, i¾
L. 630 - Patrioli Caterina di Patrioli Francesco, id., L. 680 -
Fioretti Carolina di Mancinelli Sabatino, id., L. 730- Corri Flo,
rinda di. Masci Tullio, id., L. 636 - Garlaschini Claudina 40
Montini Giovanni, id., L. 630 - Salvioni Maria di Radice Cesare
id., L. 630 - DJ Pasquo Lucia di Veechiarelli Angelo, id., U. 730
- Savino Lucia di Stefanizzi Vincenzo, id, L. 680 - Azzarona
Elisabetta di Azzarone Giuseppe, caporale, L. 840 - Quillee
Scagliot Anna di More Francesco, soldato, L. 630 - Cavaloa
Elisa di Bavastro Iberto, sergente maggiore, L. 1120- Bellandt
Dusolina di Zagiboni Ernesto, soldato, L. 630 - Franceschi gn-
genia di Piceioli o Nocentini Luigi, id., L. 630.

Caso Maria di Candela Francesco, soldato, L. 630 - Usel
Maria di Bois Fedele, là, L. 630 - Veneri Maria di Azzini At-

tilio, id., L. 630 - Mondini Clarice di Cocconi Luigi, id., L. ð30
- Cinisi Maria di Jacono Antonio, id., L. 630 - Zimmardi Aa-
tonina di Sarullo Gioaechino, id, L. 630 - Stui•no Carmela di

Paradiso Vincenzo, caporale, L. 940 - Tortorici Emanuela di

Caruso Domenico, id., L. 840 - Paltrinieri Luigia di Cavallini
Antonio, soldato, L. 680 - Muzio Maria di Smarisio Pietro, id.,
L. 630 - Marzioli Nazzareno di Castelli Pasquale, id., L. 630 -
Conversano Rosa di Ladogana Alfonso, id., L. 630 - Sirohia
Paola di Fregapane Pavone Giuseppe, id., L. 680 - Bandini Pao•
lina di Bandini Oreste, tenente generale, L. 4100 - Bonanni
Antonia di Diamantini Camillo, soldato," L. 680 - Gelmi Bat-
tista di Giuseppe, sergente, L. 1120 - Pagan Amabile di Ne-

grello Ottavio, soldato, L. 730 - Capurso Antonio di Montana-
relli Rocco, id., L. 680 - Panattoni Elide idi Maeciold Cornelio,
id., L. 6SO.

Stefani Angelo di Lazzarotto Giuseppe, soldato, L. 630 - Masso Ca•

terina di Pettò Michele, id., L. 680 - De Luca Anna di France

Salvatore, id., L 680 - Bianco Angela di Oggiano Leonarde,
id., L. 630 - Saitta Nunzia di Pera Giovanni, ii., L. 680 -

Perra Antonina di Perro Giuseppe, id., L. 630 - Rezza Teresa

di Seovotti Raffaele, id., L. 630 - Solimene Ersilia di De Ro-

berto Vincenzo, Id., L. 630 - Maccarone Filomena di. Inverno

Michele, id., L. 630 - Belletti Giuseppa di Bedetta Enrico, id.,
L. 630 - Tripodi Maria di Tracazzi Pasquale, id., L. 680 |-

,
Moricoli Maria di Marini Brenno, caporale, L. 940 - Falco
Paola di Ippolito Calogero, soldato, L. 730 - Ruoti Rosa di Di

Mare Giuseppe, id., L. 63"0.
Lora Boniamina di Fongaro Attilio, id., L. 680 - Mormino Dome-

nica di Cannatella Giuseppe, id., L. 630 - Zoni. Irma di Rosi

Ernesta, id., L.630 -*Scarascia Maria di Di Carlo Vito, id., L. 630
- Conti Marianna di Cecchi Domenico, id., L. 680 - Mugetti
Maria di Ferrari Battista, id., L. 680 - Aiello Giuseppina. .di
Greco Antonio, id., L. 680 - Latini Serafina di Collina Gaetsno,
id., L. 630 - Ugolini Francesca di Ionooli Gratiliano, id., L. 680
- Valenti Ignazia di Villafranca Gaetano, id, L. 630 - Forto

Maria Angela di Campagna Antonio, id., L. 680 - Sich Maria

di Piccino Valentino, id.,.L. 730. .

Costantino Maria di Piccolo Pietro, soldato, L.730- Gianni Paolina di
Micheli Olinto, id., L. 630 - Fiderio Santa di Modica Antonio, 18.,
L, 730 - Petricca Maria di Alviani Pasquale, id., L. 630- Oddo
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ria dŸPafalco Francesco, id., L. 630-Pensabene Carmela di
Sentaieti Benedetto, ii., L. ô30 - Bonetti Teresa di Pizzimiglie
Angeloy id., L. 730 - Debasti o DabÀsti Maria di Porati Carlo,

L Ifó$rf Ñ¾i•ifdi D figële GiuËeppe, id, L. 630-
Gasparin Luigia di Pontello Francesco, id., L. 630 - Èrance-
sconi Vittoria L. di Montecchio Ermenegildo, id., L. 630 - Ma-
tandrea Anna di Petruzzella Modesto, ii., L. 630.

Dianä;ifaria di Bagnati Ghiseppe, soldato, L. 630 - Allodoli Anna
di Chiti Corinto, id., L. 630 - Collorati celesta di GandolfiMar-
dMlinoy id., L. 680 - Didomenicantonio Giulia di Sgrulletto Lu-
cio, caporal Inaggiore, L. 840 - Sc&Vera Vincenza di Papa Gio-
vanni, sóldato,¾. 315- Alessandroni Esterina di Feligioni Er-
minio, in., L. dŠÒ - icheletto Rosa di Centamin Giovanni,
ii, L. 630- Rossi Ermelinda di Rani Primo, id., L. 630 - Pa-

faglibla Teresa di Ði Marco dasti•ese, caporal maggiore, L.890-
Paonessa Angela di La Cioppa Luigi, soldato, L. 680 - Scienza
Citárína di Azzara OnofrÌú,3d., L. 650 - Cromona Rachele di

Beneridglio A ilio, id., L. 630 - baino GiovÀna di Rocchia

Piefro, id., L. Š0 - Miccoli Maria di Bezzi Giulio,id, L. 830 -
Scarlino salvatore di lioliti Giuseppe, id., L. 630 - I)aviddi So-
fonisha di Tojpi Graziatio, id., L.163Œ - Cova Luiáta di Costa
arcellino, ii., L. 730 - Zanaboni Maria di . Pellegatto Ales-

SitiàÊo, id., L. 630.
Bolcái;( Attilla áÍ Bernardi Giovanni, soldato, L. 630 - Bravi Do-

rotea di Berninî Vittorio, id., L. 630 - Piazza Francesca di Val-
lone Salvatore, id., L..630 - Ciriani Emilia di Del Tatto Giov.

Båtta, id., . 680 - Perri Maria di Accettura Vito, id., L. 630 -
Í(arÌmto Maria di Moretti Vittorio, id., L. 630 - Gabriele Maria
di Di däro Nunzio, id., L. 830 - Bucciol Amabile di Zoccoletto
Ëëde, id., L. 780 - Chiappetta Angelina di Sirignieri Domeniec,
id., Eð$0 - Ferrari Maria di Vignola Stefano, id., L. 630 -
CaŸsglii Domenica ði Migliore Tommase, caporale, L. 840 -
Giariguzzi Concetta di Capriti Calogere, soldato, L 630 - Marmio
Rosa di Marmo Gíuseppe, id., L 630 - Milli Giuseppa di Uffee-
dazzi Dario, id., L 680 -Brussolo Teresa di Boccato Umberto,
ida L. 630 - Neccio Giulia di Gigini Luigi, id., L. 630 - Vitucci
NiinzÏata Èi Torre LuÌgi, id., L. 680 - Sataldo Cristîna di Cas-
sÃilo Carlo, id., L. 080 - Marsano Cattàžina di Tasso Luigi,
id., L. 630.

BQschÍ ÈdaÌma di Vei•diani Guido, soldato, L. 680 - De Gaetani
Mariä di Pati Salvatöre, id., L. 630 - Aessio Regina di Tur-
cäkiRiccardo, id., L. 620 - Poloni Silvia di Addrizza Giovanni,
sergente maggiore, L. 1120 - Rigoni Maria di Spagnolo Matteo,
soldito, L. 680 - Baldo detta Ghillo Caterina di Baccichetti
getko, id., L. 630 - Protz Theresia di Ciani Pietro, caporale,
L. BRO - Prancardi Agna di Paoli o Paolo Nestore, soldato,
L. 680.

CarglolÎ Írnia di Baechini Giovanni, soldato, L. 680 - Di Zillo An-
oÚíla i Di Négó AñionÌo; id; L.,630 - Iri•äti Malfina di
ei•bio's Babätinog (d., I 680 cariciani Giammhia di dalikii
elddo id. É 130 - "Gaandis Angela di Øàldiron Umberto,

ÍŽ 1120 - Brombin ËmíÌia di Pegoi'aroisetano, oa-
e, L. 810 - Altieri Maria T. di Alagfa Francesso, soldato,

030 - Sani Mafia di Mát•ohottini Edoirdo, id., L, 730 -
Fresga Maria di Deo Vito, id,, L. 630 - Martino Vittoria di Pa-
riël Antotiiö, id., L 630 - Martini Anne di Fabrello G. Battista,
idi, L. 630.

Remaktini Rosina di Martignoni Paolo, soldato, L. (30 - Rinaldis
daterina .di Zaffa Nicola, id., L. 630 - Gugole Maria di Colla -
i•edi Giusepþe, id., L. $Š0 - Repellini Andreina di Franco cav.

Feri'uncio, maggiore, L. 2000 - Brema Leonilda di Nava Lui d,
cÀpoiaÍe, I . 840 - Cettur Marie di Comino Gioyanni, id., L.840

Baschieri Domenica di På Domenico, appuntato, L. 650 -
Vegbena Lucia di Castellaneta Nicola, soldato, L. 630 - Gallo
Dorotea di Gallo Gaetano, id., L 680 - Maioli V1eginia-Adel di
Afa¡rgi Michele, id., L. 630 - Sattin Maria Luigia di Tasinato
ÒJóŸ. Bätta, id., L. 630 - Aliano Santa di Ponture Salvatore,

id., L. 630 - Raimondi'Formina di Sternini Vincenzo, id.,L.780
- Pianigiani Isola di Braceagni Arturo, id., L. 630 - Nicoletti

' Antonia di Lielo Francesco, id., L. 630 - Celano Immacolata di
Bartolo Pietro, id., L. 880 - Cuvani Carolina di Vespa Amil-
care, id, L. 630.

Tacchino M. Anna di Lesca Lino, soldato, L. 630 - Mazzucco Masi
Signorina di Calamaro Biagio, id., L. G30 - Artesani Emilia di
Mariani Alberto, id., L. 630 - Sola Aldovina di Mosconi Luigi,
id., L. 630 - Feduzi Anna di Giannotti Ginseppe, id., L. ô30 -
Bassani Teresa di Poggioli Geremia, id., L. 630 - Carta M. Te-
resa <Íi Anteniolli Oberdank, id., L. 630 -·Favaro Fosca diPel-
lizzaro Augusto, id., L 630 - Vai Do'nenica di Giancherotti
Matteo, id., L. 630 - Landi Maria di Corrado Vincenzo, id.,
L. 630.

Versuvo Elisa di Seavezzon Giuseppe, soldato, L. 680 -Amodio An-
giola di Prudente Matteo, id., L. 880 - Mosca Maria di. Seiarra
Raffaele, id., L. 630 - Cibelli M Assunta di Sarno Francesco,
id., L. 680 - Zambon Maria di Parre Gregorio, id., L. 680 -
Fantini Antonia di Strangolino Girolamo, id., L. 780 - Brignone
Michele di Brignone Michele, id., L. 630 - Corigliano Maria di
Ventrice Giuseppe, id., L. 630 - Panetta Santa di Ricci Onerio,
id, L. 630 - Bavario Mariantonia di Mariano Giosafatte, id.,
L. 630 - Mularo Italia di Gobbo Giosuè, caporale, L. 840 -
Marcialis Maria di Cucuru Francesco, soldato, L. 630 - Marini
.Ereilia di Delli Ernesto, id., L. 630 - Fiorini Ersilia di Naíalini
Ernesto, id., L. 630.

Colosi Luisa di Romizi Giocondo, soldato, L. 630 - Ghilardini Maria
di Pegurri Battista, itL L. 760 - Perga Teresa di Perga Ago-
stino, id., L. 630 - Castelli Giuseppina di Rusconi Giovanni,
caparal maggiore, L 840 - Pais Tersilia di De Florian D'Ah-
drea, sergente, L. 1220 - Conte Paola Maria di Gravela Michele,
soldato, L. 630 - Viviani Amabile di Casamqpti Giovanni, ca-
poral maggiore, L. 730 - Focardi Assunta di Camiciottoli Ja-

copo, soldato, L. 680 - Marenzi Felice Veronica di Pagani An-
gelo, id., L. 680 - Tosone Angela di Fabris Luigi, sergente,
L. 1120 - Zapparoli Rosa di Motta Abramo, soldato, L. 630 -

Scuppa Adelina di Ciampichetti Antonio, id., L. 630 - Fioráno
Delâna Maria di Deandreis Melchiorre, sergente, L. 1170 - Pe-
rolli Anna di Guizzardi Giuseppe, caporale, L. 890 - Alessg Anna
di Scalia Benedetto, soldato, L. 630.

Urban Anna di Sandri Ludovico, caporale, L. 840 - Furieefaria di
Tagarelli Andrea, soldato, L. 630 - Bettoni Virginia di Brovini
Secondo, id., L. 660 - Palmieri Rosa di Madonna Pieti·o, id.,
L. 630 - Palazzolo Antonina di Colomba Alberto id., L. 630 -
, Prè Maria di Cavanna Agostino, id., L, 630 - Oliva Terzilla di
Fornara Carlo, id., L. 630 - Calambria Biagia di Meli Salva-
tote, id., L. 0 0 - Righetti Maria di Argonni Alfonso, sergente,
L. 1120.

Andrencoi Silvia di Caleri Pietro, soldato, L. 633 - Morelli Amalia
di Bassoletti Engenio, id., L. 680 - TononCptterinä di IialMas

' Antonio, id., L. 730 - Ricoatti Giuseppi dí FaticelÍi Nazzaienö
'

id., L 680 - Lorenzi Maria di Pasini Angelo, id., L. 420 - Már-
chi Giuditta di Mondini Alessandro, sergente 1120 - Rossiþosa
di Tavani Antonio, soldato, L. 630 - Sens( Maria dÍ., Morò11i
Angelo, id., L. 630 -'Baldneci. Marik di Cingolani Iginobid.,
lire 630 - Bonaccorsi Giuseppa di Mazzulle Glovanni, id., IJ.630
- Terenziani Corinna di Loverotti Domenico, caporale, Ti. 810
- D) Piccoli Luigia di Pavan Giovanni, soldato, L. 630 - Pels-
zoni Maria di Costa Antonio, id., L. 630 - Benazzi Lina di Leoni
Bruno, tenente, L. 1500 - Lorandi Anna di Balosetti_Angelo,
caporale, L. 840 - Felitetti Areaugela di Cappellini Felice, sól-
dato, L. 420.

Tommasella Luigia di Cancian Pietro, caporale maggiore, L. 990 -
Ghidotti Santa di Pilati Sante, soldato, L. 630.- Maffelsafarla
di Cortinovis Giovauni, id, L. 730 - Chiesi Teresa di Merciadri
Oreste, id, L. 630 - Tasselli Uliani di, Bartoli Gino, id., L. 630
- Venneri Albina di Cultersi Luigi, id., L.780 - Nibot Giúsep.
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pina di Partemio Francosco, id., L. 630 - Tasainari Giulia di
Faschini Angëls, ii, L. 630 - Mastro'giacomo Geltrude di Gor-
manu Vincenzo, id., L. 63) - Giulietti Maria di Testa Riccardo,
capitano, L. 1720 - Vilbri Giovanna di De Domenico Riccardo,
s rgente, L. 1120.

Ali Angela di Tassone Domenico, soldato, L. 630 - Solerti Amalia
di Cerbino Filippo, sottotouente, L. 1500 - Milanesi Domenica

di Coggiola Giuseppe, soldato, L. 630 - Plattino Luigia di Ale-
manni Luigi. id., L. 630 - Giuliano Giuseppa di Messina Luigi,
id., L. 680 - Virelli Domenica di Romaglia Salvatore, caporal
n)aggiore, L. 810 - Gabrielli Francesca di Grazi Giovanni,
soldato, L. 630 - Presti Carmela di Rotondo Vincenzo, id.,
L. 630 - Ciotti Rosa di Satatini Mario, id., L 680 - Usso In-

nocenza di Bossio Giuseppe, id, L. 630 -- Molimengo Marghe-
rita di Rosso G. Battista, Ed., L. 680 - Veneri Maria di Maz-
zola Olindo, id., L. 680.

Maccari- Isola di Tiribocchi Giulio, soldato, L. 630 --- Caravita Ame-
lia di Gastiglioni giovanni, td., L. 630 - D'Urzo M. Teresa

di D'Urzo Basilio, id, L. 630 - Borghesio Clementina di Zuc-

chino Giuseppe, id., L. 630 - Castelletti Giuditta idi Mariani
Giovanni, id., L. 630 - Gagliardi Maria di Zambaro Canjo, id.,
L. 830 - 10 Angelo Teresa di Esposito Salvatore, id., L. 630-
De Rose Maria di Terranova Filippo, id., L. 630 - Di Renzo
Angelamaria di Ninni Domenicantonio, id., L. 630 - Guido
Autonina di fannello Orazio, caporale, L. 840 - Coassin Sánta
di Obevieri Angelo, soldato, L. 600 - Dani Enrica di Tunesi
Giacomo, id., L. 630 - Russo Costanza di Di Pietro Concezio,
id., L. 680.

Peressetti Vittoria di Propetto Giovanni", caporale, L. 890 - Tissino
Pasqua di Passudetti Osvaldo, soldato, L. 630 - Passudetti
Italia e Maria di Passudetti Osvaldo, id., L. 630 - Manaredi bing
di Mazzetti Ettore, id.,.L. 630 - Tomassiello o Tommasiollä
Maria di Manna Francesco, id., L. 630 -- Ferri Zaira di Orsi
Domenico, id. L. 630 - Paoli Speranza di Vento o Ventu Fran-
aco, id., L. 630 - Poli Emerita Oferope) di Cavazzuti Odoardo,°
id., L. 730 - Granato Giovannina di Gentile Giuseppe, sergerite,
l120 - Dallimonti Carolina di Scalagrino Valentino, sol ato,
G30 - Granata Angela di Vaccaro RatTaele, sergente, L. 1120 -
Nicolo Angela Ida ¢i Barbona Francesco, soldato, L. 630 -
Forte Virginia di Macchia Ronato, id., L. 630 -- Mascarini Ma,
ria Ant. di Cremonesi Giacomo, caporale, L. 840.

lvIINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del dchito gaubblico

(Elenco n. 38'. ga Pubblicazione per rettifiche d'intestazione

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore oooorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub.
blioo, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e 'vincolarsi come alla colonna 5, es-
sendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

O

c Amigoat are

Debito
della Intestazione da rettißcare Tenore della rettinca

rendita annua

1 2 3 4 5

|
- Cons. 802 565 - Rotella Vincenzo, Francesco-Luigi, Car- Rotella Antonio-'incenzo, Francesca-Luisa

5 °/, .

803 190 - mela Antonietta fu salvatore, minori e Carmela Antonietta fu Salvatore, ini-
sotto la patria potesta della madre Manzi nori ecc., como contro
Giulia Anna Maria, ved. di Salvatore Ro-
tella, dom. in Messina

- 3,50 329617 87 50 Romanzani Giovannina fu Giuseppe, nubile. Romanzani Maria Giacondna fu Giuseppe,
°/o dom. a Novara (Sobborgo Sant'Andrea) nubile, dom. In Novara

- > 48519 150 50 Fiore Michele fu Fedele, dom. in Napoli . .
Di Fiore Miehele fu Fodele, dom. in Napoli

A termini dell'art. 167 del rego:amento generala sul debito p ibblico, approvato con R decreto 19 febbraio 19t t, n. V94 si dif5da
shianque possa avet•vi interesse che. tri,scorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
totificate opposizioni a questa Direzione generale. Io intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 27 aprile 1918. ti drrettore penwale GARBAZZI.

MINISTERO
)ELT? INDUSTRIA. DEL OfWHEROIR E Ð¾L LAVORO

E MINISTERO DEL TÉSORO
COMUNICATO.

Gorso ufficiale dell'oro agli effetti dell'art. 30 del Codico di com-
sercio e dell'art. I del decreto Luogotenenziale 28 febbraio 1916
t. 2¾, determinato il giorno 12 maggio 1918, da valere da! giorno
3 al giorno 19 maggio 1918: L. 169,84

Roma, 12 maggio 1918

PARTE NON UFFICIALE

attacco lo nostro nuove posizioni sul Monie Corno: arrestato col
fuoco e contrattaccato, dovè retrocedere con gravi perdite.
Sulla rimanente fronte, consuete azioni d.i artiglieria e di pat-

tuglie.
I)ia%.

ROMA, 13. -- L'Udicio del capo di stato maggiore della marina
comumca:

11 mattivo del 12 corrente una nostra squadriglia mista di idro.•
volinti e di aeroplani del R. esercito ha bombardato ethancemente
la stazione di sommergibili di Cattaro.
Aeroplani da caccia nemici si sono alzati in volo senza risultato.
Malgrado l'intenso fuoco nemico, tutti i nostri apparecchi sono

riontrati incolumi.

ORONACA DELLA GUERRA settori estert.
Nel settore occidentato l'attività dei belligeranti si ð limitata ieri

Settore italiano, a piccoli scontri o a duelli d'artiglieria.
L'Agenzia ßtefani comunica.: 1 Anche dalla Macedonia non sihanno notizie che di colpidimano
Commando supremo, 13 maUgio ¿918 (Bollettino di gaerra i nell'ansa delhi Corna o nella regione di Monastir.
t. 1084). i In Mesopotamia gl' inglesi hanno ricacciato i turchi oltre la Zab
La notte sul 12, dopo intensa preparazione di artiglieria, il nemico inferiore, fatto prigionieri e catturato materiale da guerra,
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Fra il 6 e il 12 corrente aguadrigue aeree inglesi hanno effettuato
parecchie incursioni sulle linee nemiche, in ispecie sui docks, di
Ostenda e sulla base degli idrovolanti di Zeebrugge, gettandovi con
successo molte diecine di tonnellate di proiettili. In vivaci combat-
timenti aerei, esse hanno abbattuto 12 apparecchi tedeschi.
Maggiori notizie sui fatti d'atme in Prancia, in Macedonia e in

Mesopotamia sono comunicate dall'Agenzia, ßtefani con i seguenti
telegrammi :

PARIGI, 13. - Il comunicato uficiale delle, ore 15 dice :
AttivitA delle due artiglierie su alcuni punti del fronte a nord e

a sud dell'Avre ed in Lorena.
Reparti francesi penetrarono nelle linee tedesche a nord di No-

mény e ricondussero una ventina di prigionieri.
Nella regione di Saint-Dié un colpo di mano tedesco falll sotto'i

faochi francesi.
Ovunque altrove notte calma.
PARIGI, 13. - Il comunicato ufficiale delle ore 23 dice:
Liessun avvenimento importante da segnalare all'infuori di bom-

liardamenti assai vivi delle opposte artiglierie specialmente sulle
due rive dell'Avre.

LONDRA, 13. - Il comunicato del maresciallo Haig del pomerig-
gio di oggi dice :

L'artiglieria nemica ha inanifestato attivita durante la notte nella
Valle della Somme e nel settore di Albert, come pure tra Locon e

la foresta di blieppe.
LONDRA, 13. - Un comunicato del maresciallo Haig in data di

stasera dice:
L'artiglieria nemica ha dato prova di considerevole attività questa

mattina di buon'ora a nord di Serre. Si è egualmente mostrata at-
tiva durante la giornata nel settore sud del fronte inglese e così

pure a nord del settore di Kemmel.
Niente altro da annunziare di parti,colarmente interessante.
PARIGI, 13. - Un comunicato ufficiale circa le operazioni del-

I'esercito di Oriente, in data 12 corrente, dice :

Reciproca attivitå dell'artiglieria su Dobropoldje, nell'ansa della
Cerna e a nord di MonastÍr. Il nemico ha tentato vari colpi di mano
presso Zborrko, nell'ansa della Cerna e a nord-est di Monastir. Esso
è stato ovunque respinto.
Velivoli alleati hanno effãttuato bombardamenti sulle retrovie

nemiche nelle valli del Vardar e dello Struma.
LONDRA, 13. - Un comunicato ufficiale circa le operazioni del-

Tesercito britannico in Mesopotamia dice:
Le nostre truppe montate hanno inseguito i turchi oltre Kirkuk

a l'll corrente il nemico é stato ricacciato oltrela Zab inferiore ad
Alton-Koupri. Sono rimasti nelle nostre mani 30 prigionieri con due
cannom.

I nostri velivoli hanno bombardato accampamenti nemici fra Al-
tou-Koupri e Erbil e nel giorno seguente sul Tigri.

CRONACA ITALIANA
II MEinistero gaer l'industria, II comnaercio e il In-
Toto fa noto ai detentori di carta che agli efetti del censimento
disposto col decreto Luogotenoaziale 4 aprile 1918, n. 477, pubbl1-
cato nella Gazzetta ufficiale, n. 93 del 22 stasso mese, il termine
utile per la denuncia obbligatoria scade con la mezzanotte del 16
corrente mese. .

A carico di coloro che avranno omesso di fare la prescritta de-
nuncia delle giacenze di carta saranno applicate le' sanzioni di cui
alPärt. 5 del detto decreto, compresa la confisca delle merci.
Per la Croce Rossa italiana. -- 11 giorno 6 del prossimo

giugno avrà luogo l'estrazione deMa Lotteria nazionale a favore
della Croce Rossa italiana. I premi sono cospicui ed il primo segna
la somma di 100,000 lire.
La vendita dei biglietti, digià iniziata, promette ottima riuscita

all'opera inspirata ad alto sentimento di patria e di utnanità.

La Legazione di Romenia comunfca :

Un giornale di Napoli ha pubblicato una intervista che è stata

inesattamento attribuita al ministrodiRomema a Koma.11úlinistro
di Romania non ha accordata nessuna intervistar riguardante la
Romania.
Herento serteo. - Il Ministero per Pindustria, ß commercio

e il lavoro comunica i seguenti telegrammi dei suoi corrispondenti
serici:

Shanghai, 9. - « Mercato con piccola corrente d'affari in sete

greggie all'europea della nuova campagna per l'America, senza af-
fari per l'fluropa: sulla base di Frs. 110 per grandi marche, Frs. 105
per classiche e Frs. 102 por sublimi. - Redevidèes nuovo stile mer-
cato attivo, redevidées filature mercato calmo: Kunkee Mars n. I
Frs. 77,50. - Mercato tussah filature con piccola corrente di affari,
quotansi chops primari a Frs. 51,50. - Cambio Tael su Francia a
4 mesi vista Frs. 6,42.
Nel distretto di Showshing i bachi sono salitial bosco; neglialtri

distretti sono alla terza muta e procedono regolarmente; la tem-
peratura à sfavorevole ».

Neto-York, 7. = « NIercato seta sensibile rialzð, stocks scarsi. .--
Fabbrica americana attiva. - Quotasi giapponese dollari 6,80, Kan-
sai 7,20, Double 7,50. - Altre provenienze prezzi invariati.- Cam-
bio a Vista del dollaro L. 8,98 ».

TELEGRAMMI " STBFANI ,,
ZURIGO, 13. - I giornali del Tirolo pubblicano unl ordine del

giorno approvato dal Congresso popolare tedesco del Tirolo tenuto
a Sterzing. Esso comprende i seguenti punti di pace:
C<melusione di una pace ragionevole conforme al successo delle

armi austrache. Imposizione all?Italia di correzioni di confine e di
un'indennità. Riorganizzazione dell'alleanza dell'Austria con la Ger-

mania trasformandola in una comunanza economica e militare.
Introduzione in Austria del diritto di Stato tedesco e delle istitu-
zioni di Stato tedesc'ne. Rigetto delle aspirazioni degli slavi setten-
trionali e meridionali circa la creazione di un loro Stato. Unità e

indivisibilità del Tirolo da Kufstein alla Chiusa Veronese.

Rigetto di qualsiasi domanda di autonomia del Tirolo italiano
Lotta contro Pirredentismo del Trentino. Nessuna amnistia ai tra-.
d,itori trentini o permesso del loro rimpatrio o reintegrazione nellè
loro cariche; sequestro delle loro sostanze a favore dei tirolesi te-
deschi. Nomina di un tedesco a vescovo di Trento. Miglioramento
dell'amministrazione del Tirolo specialmente riguardo ai viveri.
PARIGI, 13. - Il presidente della repubblica, Poincaré, ha per-

corso ieri una parte del fronte in compagnia dei generali Pétím e

Fayolle ed ha consegnato un distintivo a due reggimenti che hanno
preso parto, comportandosi splendidamente, alle ultime battaglie,
nelle quali hanno guadagnato per la sesta volta la citazione all'or-
dine del giorno.
LONDRA, 13. - Il Times ha da Pietrogrado: Le relazioni fra il

governo russo e quello tedesco si fanno sempre più gravi. È ine-
satta la voce che i tedeschi abþiano inviato un ultimatum minac-
ciando di occupare Pietrogrado e Mosca.

L'ex-Imperatore Nicola e la sua famiglia sarebbero stati realmente
i;rasferiti a Ekaterinbourg.
Lo tsarevich sarebb'e rimasto a Tobolsk a causa del suo stato di

salute.

ZURIGO, 13. - Si ha da Vienna: Ieri ha avuto luogo la visita
dell'imperatore Carlo al quartiere generale tedesco.
Un comunicato utfleiale austriaco dice: Fra gli alti alleati e i

loro consiglieri vi fu un cordiale colloquio ed un'ampia discussione
di tutti i problemi fondamentali politici, economici e militari toe-
canti le relazioni attuali e future fra le due monarchie.
Ne risultò il pieno accordo per tutti questi problemi e la deci-

sione di completare ed approfondire le esistenti relazioni di alleanza.
Furono già stabilite in massima le direttive delle stipulazioni con-
trattuali prospettate.
Nel corso dei colloqui apparve in modo felice quale alto valore

si attribuisea da ambo le parti alla lunga intima alleanza fra l'Au-
stria-Engheria e l'impero tedesco, provatasi oramai così gloriosa-
mente anche nella guerra di difesa.
Le Muenchener Neueste Nac1ericleten dicono che il re di Baviera

si à recato ieri sera al quartiere generale tedesco colministro della
11. nasa e degli esteri, Dandl.
Si ha da Berlino: Anche 11 re di Sassonia si è recato aliquartiere

generale tedesco.

pirettorl: DARIO PERUZY, Tipografia delle Mantellate, TUMíNO RAFFAELE, gerente responsabile,


